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La tendenza

PIETRO PISANO
A PAGINA IX

Cacciatori di mareggiate
Un atlante spettacolare
dedicato ai wave watcher”

Il caso

GESSI ADAMOLI
A PAGINA XV

Scontri allo stadio
Ferraris sotto accusa
“È inadeguato”

Nel maxipresepe
dei Cappuccini
Betlemme si muove
tutte le foto sul sito

Genova.it

@

UN ALTRO pareggio, il ter-
zo consecutivo della ge-
stione Iachini. Questa

volta la Sampdoria ha il merito di
uscire indenne da un campo in-
fuocato come quello di Reggio
Calabria, ma non riuscendo a
vincere finisce per peggiorare la
propria classifica, visto che ora è
nona. L’unica nota positiva, nel-
lo zero a zero finale, è che il di-
stacco dalla zona play off resta di
quattro punti. Piovaccari per tre
volte ha sfiorato la rete, per gli av-
versari palo di Bonazzoli e due
gol falliti dall’ex rossoblù Ragusa.

STEFANO ZAINO 
A PAGINA XIV Pasquale Foggia contrastato da Rizzato

I blucerchiati partono bene a Reggio Calabria ma non concludono. E la zona A resta lontana

Samp in bianco, ancora un pareggio

Il calcio

La grammatica
che serve

DOMANI, al Duca-
le, il Presidente
onorario dell’Ac-

cademia della Crusca,
Francesco Sabatini, pre-
senta la sua nuova gram-
matica dell’italiano, de-
stinata a rivoluzionare i
contenuti e i modi dell’in-
segnamento della lingua
nella scuola. È diffusa e
condivisibile opinione
che niente sia più ostico e
noioso dello studio della
grammatica. Al massimo,
lo si accetta se si tratta di
quella di una lingua stra-
niera, nella convinzione,
non infondata, che aiuti a
impararla; ma quella del-
la lingua materna non si
capisce neppure a che
serva, visto che tutti noi
italiani sappiamo che la
persona del verbo è deter-
minata dal soggetto, pur-
ché non ce lo chiedano,
nel qual caso comincia-
mo a esitare e ad avere
dubbi. In realtà, lo studio
della grammatica è stato
avvilito e svuotato dalla
sua identificazione con le
regole e da un’idea astrat-
ta, arida e mnemonica di
regola.Ma se si pensa alla
grammatica come allo
studio del funzionamen-
to della lingua, allora stu-
diarla aiuta a padroneg-
giarla meglio, come guida
meglio un’automobile un
bravo meccanico.

SEGUE A PAGINA XIII

VITTORIO

COLETTI

LIGURIA
ITALIA

Testo che misura lo spa-
zio che equivale a 001 ri-
ghe cartella.  Testo che mi-
sura lo spazio che equiva-
le a 002 righe cartella.  Te-
sto che misura lo spazio
che equivale a 003 righe
cartella.  Testo che misura
lo spazio che equivale a
004 righe cartella.  Testo
che misura lo spazio che
equivale a 005 righe cartel-
la.  Testo che misura lo
spazio che equivale a 006
righe cartella.  Testo che
misura lo spazio che equi-
vale a 007 righe cartella.
Testo che misura lo spazio 

BRAVO
CHI LEGGE

IL LANTERNINO

ENZO COSTA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DUE miliardi di euro, 1
miliardo e 850 milioni,
per la precisione. E’ il

conto che la Liguria dovrà pa-
gare se, in aggiunta alle due
manovre varate dal governo
Berlusconi, arriverà così come
è stata presentata quella di
Monti. Oltre all’aumento delle
due aliquote del 41% e del 43%
dell’Irpef (per redditi superio-
ri rispettivamente a 60mila e a
100mila euro), tornerà l’Ici e
arriverà la super-Imu (per se-
conde e terze case). Poi il bloc-
co dell’adeguamento delle
pensioni sopra ai mille euro.

SERVIZIO A PAGINA II 

Le prime stime sugli effetti della stretta imposta dal governo: massima attenzione sulle case e sulle rendite finanziarie

Manovra, una “cura” da due miliardi
Irpef, Ici e pensioni, ecco come potrebbe incidere la ricetta Monti sulla Liguria

Palacep, la notte delle star per gli alluvionati
L’evento

Beppe Grillo presenta lo spettacolo del Palacep

Fincantieri, parte il dialogo
martedì vertice a Roma

Il lavoro

MASSIMO MINELLA

LA CONVOCAZIONE ar-
riva quasi a sorpresa,
martedì prossimo a Ro-

ma, con un anticipo che pochi
avrebbero potuto immagina-
re. Ma il pressing dei sindaca-
ti, ricevuti mercoledì scorso
in Regione dal presidente
Claudio Burlando e dal leader
dell’autorità portuale Luigi
Merlo, e la missione romana
dello stesso Burlando sem-
brano aver dato i loro frutti
sull’albero di Fincantieri.

SEGUE A PAGINA III

NADIA CAMPINI

AL PALACEP sono arrivati in 1500,
rispondendo all’appello dell’as-
sociazione Pianacci per ascolta-

re Beppe Grillo, Gino Paoli, Celentano e
Biagio Antonacci. Sotto il tendone di
una periferia che era considerata in

passato «un posto da paura», oggi un
quartiere in via di riscatto, si sono ar-
rampicati sulle alture di Prà per una se-
rata di musica, parole e soprattutto di
solidarietà in favore degli alluvionati
che hanno perso tutto quel terribile
quattro novembre. Il più atteso era Ce-
lentano, che per venire a Genova ha det-
to no a Fiorello e dodici milioni di spet-

tatori in Tv, A fare da mattatore è stato
soprattutto Grillo, che si arrabbia per
questa Genova «che è sempre più vec-
chia, e che ha bisogno di una scossa».

Aveva aperto la serata il gruppo ge-
novese di Roberto Ballerini e i  “Loco-
motive” con un repertorio di canzoni
composte da loro. 
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